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● Ai Preposti 
● Agli Operatori del Servizio Civile 

Figure esterne/specialistiche/tirocinanti 
● Al Rls 

● All’Albo Sicurezza – A tutti i plessi 
● All’Albo Sede – Al sito web 

 

Informativa e prescrizioni per il personale, ex art. 36 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

 

I PREPOSTI NELLA SCUOLA  

L’articolo 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. definisce il PREPOSTO come “persona che, in 

ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive 

ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa”.  

Per essere “preposti”, dunque, non è necessaria alcuna “delega”, come definita dall’articolo 16 del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.  

L’articolo 299 (Esercizio di fatto di poteri direttivi) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. conferma che “le posizioni di 

garanzia relative ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b), d) ed e), gravano altresì su colui il quale, 

pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi 

definiti.”  

Per l’individuazione dei preposti per l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all'articolo 19 del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. è prevista la nomina da parte del Dirigente scolastico, ai sensi del nuovo articolo 18 dello 

stesso decreto.  

 

Gli OBBLIGHI del preposto sono elencati nell’articolo 19 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

In particolare i preposti devono (articolo 19, comma 1):  

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 

nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 

collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di rilevazione di 

comportamenti non conformi alle disposizioni e istruzioni impartite dal Dirigente scolastico ai fini della 

protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il comportamento non conforme fornendo le 

necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite o di persistenza 

della inosservanza, interrompere l'attività del lavoratore e informare il Dirigente scolastico;  

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che 

li espongono ad un rischio grave e specifico;  

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e 

dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
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lavoro o la zona pericolosa;  

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;  

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività 

in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;  

f) segnalare tempestivamente al Dirigente scolastico sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 

lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;  

f-bis)  in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di 

pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere temporaneamente l'attività e, comunque, 

segnalare tempestivamente al Dirigente scolastico le non conformità rilevate;  

g) frequentare appositi corsi di formazione.  

I Preposti hanno il compito fondamentale e preziosissimo di verificare la concreta attuazione delle procedure 

comportamentali stabilite dalla scuola e dalla normativa, tese alla protezione dei lavoratori e alla prevenzione 

dei rischi presenti negli ambienti di lavoro. 

Il preposto è obbligato a rispettare e a far rispettare ai lavoratori la normativa antinfortunistica, in quanto 

espressamente menzionato tra i soggetti contitolari dell’obbligazione di sicurezza dal D.Lgs. n°81/08 e s.m.i. 

Inoltre i preposti devono nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze: 

a) attuare le misure di sicurezza previste dalle normative vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme essenziali 

di prevenzione; 

c) disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione 

messi a loro disposizione. 

I preposti sovraintendono all’osservanza di tutte le disposizioni di legge in materia di tutela della salute e per 

la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, e questo vale per tutti i settori di attività privati o pubblici. 

Il preposto deve verificare che la segnaletica di sicurezza sia sempre presente, ben visibile. 

Il preposto in caso di parcheggio non conforme alle prescrizioni normative (ostruzione delle vie di fuga, degli 

accessi) richiede al proprietario la ricollocazione del veicolo; in caso di rifiuto richiede l’intervento dei vigili 

urbani. 

I preposti sono incaricati della praticabilità e della percorribilità delle vie di fuga e delle uscite, che devono 

essere tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale. 

I Preposti hanno dunque il compito fondamentale e prevenzionisticamente preziosissimo di verificare la 

concreta attuazione delle procedure comportamentali stabilite dalla scuola, tese alla protezione dei lavoratori 

e alla prevenzione dei rischi presenti negli ambienti di lavoro. 

 

L’inosservanza di quanto previsto per l’attività del preposto comporta responsabilità, ai sensi dell’articolo 

56 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

“Con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, i preposti, nei limiti delle proprie attribuzioni e 

competenze, sono puniti:  

a) con l’arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell’articolo 

19, comma 1, lettere a), c), e), f) ed f-bis);  

b) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 245,70 a 982,81 euro per la violazione dell’articolo 19, 

comma 1, lettere b), d) e g).”  

 



 

 

Nella scuola la figura del PREPOSTO è ricoperta da vari soggetti, secondo la specifica funzione.  

 

Attività di vigilanza  

Ogni collaboratore del Dirigente scolastico, ogni responsabile di plesso o di sezione staccata, individuato con 

specifico incarico, ha funzione di preposto. Egli esercita il proprio ruolo su docenti, personale ATA, alunni e 

utenti che frequentano gli ambienti scolastici di cui è responsabile; a lui sono affidati, in linea di massima, i 

seguenti compiti (elenco non esaustivo e non sostitutivo dell’art.19 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.):  

− sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei presenti degli obblighi di legge, nonché delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi 

di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare il 

Dirigente scolastico e/o il DSGA  

− richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza  

− dare istruzioni affinché i presenti, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino i 

locali scolastici  

− promuovere la conoscenza dei rischi e delle norme di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro  

− informare i presenti sugli obblighi che la legge prescrive per la salute e sicurezza dei luoghi di lavoro  

− segnalare al Dirigente scolastico eventuali danni e anomalie su strutture e impianti  

− per ogni condizione di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere 

temporaneamente l'attività e, comunque, segnalare tempestivamente al Dirigente scolastico le non conformità 

rilevate  

 

Uffici di segreteria  

Il preposto è individuabile nel DSGA in quanto esercita il suo ruolo su personale ATA e utenti che frequentano 

gli uffici; a lui sono affidati, in linea di massima, i seguenti compiti (elenco non esaustivo e non sostitutivo 

dell’art.19 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.):  

− “addestrare” il personale ATA all'uso di attrezzature e/o macchine da ufficio complesse  

− sviluppare nei sottoposti comportamenti di autotutela della salute  

− promuovere la conoscenza dei rischi e delle norme di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro  

− informare i sottoposti sugli obblighi che la legge prescrive per la salute e sicurezza dei luoghi di lavoro  

− segnalare al Dirigente scolastico eventuali anomalie  

− per ogni condizione di pericolo rilevata, se necessario, interrompere temporaneamente l'attività e, 

comunque, segnalare tempestivamente al Dirigente scolastico le non conformità rilevate  

− curare l'ordinaria manutenzione e la riparazione di macchine, apparecchiature ed attrezzature in 

dotazione all’ufficio  

 

Laboratori  

Nei laboratori vengono individuate due tipologie di preposto:  

● insegnanti tecnico pratici e docenti teorici di discipline tecniche o tecnico scientifiche in laboratorio: il 

ruolo di preposto è esercitato sugli studenti che frequentano i laboratori  

● tecnico/responsabile di laboratorio: il ruolo di preposto è esercitato su altro personale docente e non 

docente che frequenta il laboratorio  

Nel rispetto del proprio ruoli, i compiti possono essere (elenco non esaustivo e non sostitutivo dell’art.19 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.):  



 

− “addestrare” gli allievi all'uso di attrezzature, macchine e tecniche di lavorazione  

− sviluppare negli allievi comportamenti di autotutela della salute  

− promuovere la conoscenza dei rischi e delle norme di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai 

quali i laboratori sono assimilabili  

− informare gli studenti sugli obblighi che la legge prescrive per la sicurezza nei laboratori  

− segnalare al Dirigente scolastico eventuali anomalie all'interno dei laboratori  

− per ogni condizione di pericolo rilevata, se necessario, interrompere temporaneamente l'attività e, 

comunque, segnalare tempestivamente al Dirigente scolastico le non conformità rilevate  

− effettuare la conduzione e l'ordinaria manutenzione di macchine, apparecchiature ed attrezzature in 

dotazione dei laboratori (secondo quanto indicato nel rispettivo libretto di manutenzione ed uso e secondo le 

proprie capacità)  

Il Dirigente Scolastico                           
dott.ssa Roberta Di Iorio 
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